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Premio IPR - Premio per il sostegno ai processi di brevettazione europea ed internazionale. 
 Bando per la presentazione delle domande –  

valido per le domande presentate  
nel periodo dal 27 marzo 2015 al 31 dicembre 2015 

 

SEZIONE 1. PREMESSA 

Il “Premio IPR - Premio per il sostegno ai processi di brevettazione europea ed internazionale” (di seguito 
definito “Premio”) intende sostenere i processi volti all’ottenimento del brevetto europeo e/o di altri brevetti 
internazionali, ritenendoli fattori determinanti per l’acquisizione di un rilevante vantaggio competitivo sui 
mercati nazionali ed esteri. 

Il Premio intende stimolare la propensione a presentare domande per l’ottenimento del brevetto europeo e/o 
di altri brevetti internazionali, a condizione che siano adeguatamente qualificate da pareri specialistici. 

Il Premio è gestito tramite il seguente bando (di seguito definito “Bando”). 

 

SEZIONE 2. OBIETTIVI 

Obiettivo del Premio è promuovere attivamente i processi volti all’ottenimento qualificato del brevetto 
europeo e/o di altri brevetti internazionali. 

Il Premio viene assegnato, fino ad esaurimento dello stanziamento disponibile, ad iniziative rivolte 
all’ottenimento di uno o più titoli di proprietà industriale europea e/o internazionale, da selezionarsi secondo i 
termini e con le modalità previsti nel presente Bando. 

 

SEZIONE 3. ALCUNE DEFINIZIONI 

In aggiunta agli altri termini definiti nel Bando, ai fini dell’interpretazione ed applicazione degli stessi, le 
seguenti parole e termini avranno i significati esposti qui di seguito: 

BREVETTO EUROPEO: Si intende la procedura di brevettazione centralizzata presso l’Ufficio Europeo dei 
Brevetti (EPO) realizzata sulla base della European Patent Convention (EPC); 

BREVETTO INTERNAZIONALE: Si intende la procedura di brevettazione centralizzata presso un ente unico 
autorizzato sulla base del Patent Cooperation Treaty - PCT; 

EPC - European Patent Convention: Convenzione del Brevetto Europeo - Monaco di Baviera - del 5 ottobre 
1973 e relative integrazioni e modificazioni; 

EPO - European Patent Office: Ufficio Europeo dei brevetti con sede a Monaco di Baviera (Germania) e con 
un’altra sede all’Aja (Olanda); 

ESTENSIONE: Un brevetto nazionale può essere esteso all’estero entro 12 mesi dalla prima data prioritaria. 
Normalmente l’estensione all’estero viene realizzata per migliorare la propria posizione concorrenziale, sia 
essa tecnica, tecnologica o commerciale, per avere motivi di scambio tecnologico e commerciale, per 
ottenere un ritorno economico attraverso cessioni, licenze o altro; 

INVENZIONE INDUSTRIALE: Per invenzioni si intende una soluzione nuova ed originale di un problema 
tecnico suscettibile di applicazione industriale. Essa può riguardare un prodotto o un processo (metodo, 
procedimento); 

MODELLO DI UTILITÀ: Nel diritto industriale il modello di utilità è una forma nuova di un prodotto industriale 
che dà al prodotto stesso una particolare efficacia o comodità di applicazione o di impegno. I modelli di utilità 
sono tutelati da una particolare forma di brevetto, definito brevetto per modello di utilità; 

http://it.wikipedia.org/wiki/Invenzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_industriale
http://it.wikipedia.org/wiki/Brevetto
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Brevetto_per_modello_di_utilit%C3%A0&action=edit&redlink=1
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PCT- Patent Cooperation Treaty: Trattato di cooperazione internazionale in materia di brevetti. Convenzione 
di Washington del 1970 e relative modificazioni e integrazioni; 

WIPO: World Intellectual Property Organization, anche definita OMPI -Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale. 

 

SEZIONE 4. SOGGETTI BENEFICIARI 

Il Premio è rivolto agli autori di invenzioni e/o modelli di utilità titolari del diritto a richiederne la brevettazione 
nonché agli altri aventi diritto alla brevettazione che siano: 

a) Persone fisiche aventi residenza nei comuni di Bagnara di Romagna, Borgo Tossignano, 
Casalfiumanese, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Castel del Rio, Castel Guelfo di Bologna, 
Castel San Pietro Terme, Conselice, Dozza, Fontanelice, Imola, Lugo, Massa Lombarda, Medicina, 
Mordano, Riolo Terme, Sant’Agata sul Santerno e Solarolo; 

b) Imprese artigiane aventi sede legale e/o operativa nei comuni menzionati alla precedente lettera a); 

c) Imprese di micro, piccole e medie dimensioni, come definite dal decreto del Ministero delle Attività 
Produttive del 18 aprile 2005, “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di 
piccole e medie imprese”, di recepimento della Raccomandazione della Commissione Europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede legale e/o operativa nei comuni menzionati alla 
precedente lettera a); 

d) Imprese con sede legale e/o operativa nei comuni menzionati alla precedente lettera a) che, pur 
mantenendo i criteri finanziari (fatturato e patrimonio annuo) e il numero di dipendenti nei limiti 
indicati per le PMI (come da decreto del Ministero delle Attività produttive del 18 aprile 2005 
menzionato al punto c) precedente), sono associate o collegate ad imprese di grandi dimensioni 

e) Fondazioni con sede legale e/o operativa nei comuni menzionati alla precedente lettera a), aventi tra 
gli scopi statutari la ricerca nei settori indicati nell’allegato A al presente Bando e dotate di autonomia 
economico-amministrativa.  

f) Imprese con sede legale e/o operativa nei comuni menzionati alla precedente lettera a) non incluse 
nelle lettere c) e d) e definite di Grandi dimensioni (come da decreto del Ministero delle Attività 
produttive del 18 aprile 20005 menzionato al punto c) precedente purchè tali imprese non siano 
partecipate da Enti pubblici. 

 

SEZIONE 5. INIZIATIVE BENEFICIARIE 

Le iniziative a cui si rivolge il presente Bando devono avere come obiettivo finale l’ottenimento qualificato di 
brevetti europei e/o internazionali per invenzione industriale e modello di utilità e/o il deposito di domande a 
ciò finalizzate, e precisamente: 

1. la concessione di brevetti europei ai sensi della Convenzione sul brevetto europeo di 
Monaco di Baviera del 5 ottobre 1973 e successive integrazioni e modificazioni; 

2. la concessione di brevetti internazionali ai sensi del Trattato di Washington del 19 giugno 
1970 (Patent Cooperation Treaty- PCT) e successive modificazioni e integrazioni; 

3. l’estensione di domande di brevetto nazionale a domande di brevetto europeo e/o 
internazionale; 

4. la richiesta di convalida del brevetto europeo nei Paesi designati e/o la richiesta di 
concessione di brevetto nei Paesi o organizzazioni regionali designati nell’ambito della 
procedura PCT; 
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5. La richiesta diretta di estensione di brevetto in alcuni paesi aderenti al PCT: Cina, India, 
Stati Uniti d’America, Brasile, Russia. 

Saranno considerate esclusivamente le iniziative inerenti a processi di brevettazione avviati dopo il 1 
gennaio 2011 o in corso a tale data.  

I soggetti indicati alla lettera a) della sezione 4 (Soggetti beneficiari) potranno partecipare al presente Bando 
per massimo n. 2 titoli di proprietà industriale per invenzione o modello di utilità. 

Ciascuno dei soggetti indicati alle lettere b), c) ed e) della sezione 4 (Soggetti beneficiari) potrà partecipare 
al presente Bando per massimo n. 4 titoli di proprietà industriale per invenzione o modello di utilità. 

L’insieme dei soggetti indicati alla lettera d) ed f) della sezione 4 (Soggetti beneficiari), potrà partecipare per 
un massimo cumulativo di n. 2 titoli di proprietà industriale per invenzione o modello di utilità. Il cumulo è 
determinato dall’insieme dei titoli presentati dalla collegata e/o associata e/o partecipata ad altro titolo dalla 
capofila e/o dalla capofila stessa.  

I soggetti beneficiari che hanno già partecipato alle precedenti edizioni potranno partecipare al presente 
bando purchè la domanda riguardi titoli di proprietà industriale per invenzione o modello di utilità o risultati 
conseguiti diversi da quelli presentati nelle precedenti edizioni.  

 

SEZIONE 6. STANZIAMENTO 

Il presente Bando ha uno stanziamento massimo definito di 30.000/00 euro). 

 

SEZIONE 7. IMPORTO DEI PREMI UNITARI 

Nell’ambito dello stanziamento disponibile, e fino a concorrenza del suo ammontare, saranno assegnati 
premi unitari di importo differenziato in considerazione dei risultati conseguiti  successivamente al 1 gennaio 
2011, nelle diverse fasi del processo di brevettazione. 

1. In particolare, a ciascun risultato conseguito nell’ambito del processo di brevettazione corrisponde un 
“premio per fase/risultato”, come specificato nella tabella sotto riportata. 

Fase Risultato conseguito dopo il 01.01.2011 Premio per fase/risultato 
componente del premio unitario 

totale (euro)  

1 Rilascio del rapporto di ricerca di novità positivo da parte 
dell’Ufficio Europeo Brevetti collegato al deposito italiano del 
brevetto  

1.000,00  

(mille/00) 

2 Estensione della domanda italiana e/o presentazione della 
domanda di brevetto europeo/presentazione della domanda 
internazionale PCT comprovate dal pagamento della tassa di 
deposito 

1.500,00 

(millecinquecento/00) 

3 Ottenimento del brevetto europeo/Ottenimento di rapporto di 
ricerca favorevole nell’ambito della procedura PCT 

3.500,00  

(tremilacinquecento/00) 
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4 Presentazione di richiesta di convalida del brevetto europeo nei 
Paesi designati/Presentazione di richiesta di concessione di 
brevetto nei Paesi o organizzazioni regionali designati 
nell’ambito della procedura PCT 

1.000,00 (mille/00) 

per Paese  

con un massimo di 3 paesi 

5 Presentazione di richiesta diretta di estensione del brevetto in 
Cina, USA, India, Russia, Brasile comprovata dal pagamento 
della tassa di deposito. 

1.000,00 (mille/00) 

per Paese  

con un massimo di 1 paese 

 

L’importo del premio unitario, assegnabile a ciascun titolo di proprietà industriale selezionato, è dato dalla 
somma dei premi previsti per ciascuna delle fasi realizzate dal soggetto beneficiario nell’ambito del processo 
di brevettazione, come di seguito precisato:  

(1+2) = premio unitario del valore di 2.500,00 (duemilacinquecento/00) euro 

(1+2+3) = premio unitario del valore di 6.000,00 (seimila/00) euro 

(1+2+3+4) = premio unitario del valore di 9.000,00 (novemila/00) euro (dipendente dal numero massimo di 
Paesi) 

(2) = premio unitario del valore di 1.500,00 (millecinquecento/00) euro 

(2+3) = premio unitario del valore di 5.000,00 (cinquemila/00) euro  

(2+3+4) = premio unitario del valore massimo di 8.000,00 (ottomila/00) euro (dipendente dal numero 
massimo di Paesi) 

(3) = premio unitario del valore di 3.500,00 (tremilacinquecento/00) euro 

(3+4) = premio unitario del valore massimo di 6.500,00 (seimilacinquecento/00) euro (dipendente dal 
numero massimo di Paesi) 

(4) = premio unitario del valore massimo di 3.000,00 (tremila/00) euro 

(1+5) = premio unitario del valore massimo di 2.000,00 (duemila/00) euro 

(5) = premio unitario del valore massimo di 1.000,00 (mille/00) euro 

Tutti gli importi sopra indicati sono da intendersi al lordo di ogni eventuale onere fiscale previsto per legge. 

 

2. L’importo del premio unitario, assegnabile a ciascun titolo di proprietà industriale selezionato viene 
modificato sulla base delle caratteristiche dei titolari del diritto e in particolare: 

 le micro imprese inserite nel punto c) della sezione 4  beneficeranno di un aumento del 20% del premio 
unitario purchè non siano imprese start-up innovative. 

 Le start-up innovative iscritte all’apposita sezione speciale delle Camere di commercio e inserite nei 
punti c) e d) della sezione 4 beneficeranno di un aumento del 30% del premio unitario. 

 le grandi imprese inserite nella sezione f),  e i soggetti elencati al punto e) della sezione 4. subiranno 
una riduzione del 10%  del premio unitario.  

 

3. L’importo del premio unitario, assegnato a ciascun titolo di proprietà industriale selezionato,  potrà essere 
integrato da un ulteriore bonus di sfruttamento e valorizzazione della proprietà industriale.   
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Il bonus di struttamento e valorizzazione della proprietà industriale è calcolato sulla base del raggiungimento 
della reale vendita sul mercato del ritrovato alla base del titolo della proprietà industriale.  . 

L’importo del bonus di sfruttamento e valorizzazione della proprietà industriale assegnato a ciascun titolo di 
proprietà industriale selezionato, è pari a 1.500,00 euro (millecinquecento/00).. 
 
L’importo del bonus di sfruttamento e valorizzazione potrà essere erogato solo se il titolo di proprietà 
industriale selezionato è assegnatario del premio unitario nella presente edizione e viene sommato 
all’importo del premio unitario al lordo dell’integrazione di cui al punto 7.2.  

 

SEZIONE 8. DOCUMENTAZIONE PER L’ADESIONE AL BANDO 

Per partecipare al Premio è necessaria la presentazione di: 

a) domanda di ammissione al Premio, da compilarsi utilizzando il Modello 1, finalizzata alla verifica 
della rispondenza ai requisiti formali richiesti per l’ammissione, contenente, fra l’altro, dichiarazione 
di accettazione delle condizioni previste nel presente Bando nonché indicazione del nominativo del 
consulente in proprietà industriale incaricato dell’avvio del processo di brevettazione; 

b) relazione, da compilarsi utilizzando il Modello 2, del titolare del diritto contenente indicazione dei 
risultati di brevettazione per i quali si intende chiedere l’assegnazione del Premio. 

I documenti di cui alle precedenti lettere a) e b) potranno essere presentati contestualmente (presentazione 
della documentazione di cui alla lettera a) unitamente alla documentazione di cui alla lettera b). In via 
alternativa, la presentazione dei documenti di cui alla lettera b) potrà essere effettuata in un momento 
successivo alla presentazione della documentazione di cui alla lettera a), purché nel rispetto dei termini 
indicati alla sezione 9 (Termini di presentazione della documentazione). 

I fac-simile del Modello 1 e del Modello 2 si possono richiedere sul sito di Innovami: 
http://www.innovami.it/it/p/premio-ipr-2015/ inviando una richiesta tramite il form “richiesta informazioni”. 

La presentazione di tutta la suddetta documentazione dovrà effettuarsi tramite raccomandata a.r. inviata via 
PEC a innovami@pec.it o direttamente all’indirizzo seguente: 

 

  INNOVAMI – Associazione senza scopo di lucro 

Segreteria organizzativa - Premio IPR 

Via Selice 84/a 

40026 Imola (BO) 

 

SEZIONE 9. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

I soggetti che desiderano partecipare al Premio dovranno presentare tutta la documentazione indicata alle 
lettere a) e b) della precedente sezione 8 (Documentazione per l’adesione al Bando) entro il 31 dicembre 
2015, salvo deroga nei termini di presentazione come indicato nella sezione 10. 

Farà fede la data di spedizione. 

 

SEZIONE 10. PROCEDURA DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 

La valutazione e selezione delle domande pervenute si articolerà in due fasi: 

I Fase: Valutazione di forma. Le domande di cui alla lettera a) della precedente sezione 8 
(Documentazione per l’adesione al Bando) saranno valutate, in ordine di arrivo, dalla Segreteria 

mailto:innovami@pec.it
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Organizzativa indicata alla successiva sezione 16 (Struttura di gestione e monitoraggio del Premio), che 
darà comunicazione scritta all’interessato sull’ammissibilità formale della domanda presentata, entro 10 
giorni lavorativi dalla ricezione della stessa. La Segreteria Organizzativa avrà facoltà di richiedere 
all’interessato, in ogni momento ed anche successivamente all’avvenuta comunicazione di ammissibilità 
formale della domanda, documentazione integrativa idonea a dimostrare il possesso dei requisiti 
dichiarati nella domanda stessa. 

II Fase: Valutazione di merito. Le relazioni di cui alla lettera b) della precedente sezione 8 
(Documentazione per l’adesione al Bando) saranno valutate, in ordine di arrivo, dal Comitato di 
Valutazione e Selezione indicato alla successiva sezione 11 (Comitato di Valutazione e Selezione), entro 
i termini seguenti: 

 entro il 30 luglio 2015 per le relazioni presentate entro il 30 giugno 2015 

 entro il 31 ottobre 2015 per le relazioni presentate dal 1 luglio 2015 al 30 settembre  2015; 

 entro il 10 febbraio 2016 per le relazioni presentate dal 1 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015; 

Entro i 15 giorni successivi allo scadere dei suddetti termini saranno comunicati per iscritto, agli 
interessati, i risultati della valutazione di merito effettuata. 

La valutazione di merito sarà svolta in base alla rispondenza ai criteri indicati nel Bando. 

Nel caso si verificasse una disponibilità residua dell’ammontare del Premio, la Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Imola su indicazione del Comitato di Valutazione e Selezione potrà definire ulteriori termini 
di presentazione delle domande successive a quelle indicate precedentemente. 

Non saranno ammessi reclami, richieste di riesame né altre forme di impugnativa con riferimento ai risultati 
della procedura di valutazione e selezione. 

 

SEZIONE 11. COMITATO DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 

Il Comitato di Valutazione e Selezione sarà composto da rappresentanti dell’industria, della scienza, della 
tecnologia e della finanza. Esso sarà formato da 3 componenti, di cui 2 designati dalla Fondazione della 
Cassa di Risparmio di Imola e 1 dall’Associazione INNOVAMI. Al Comitato di valutazione e selezione 
spettano le mansioni di: 

 valutare nel merito le domande presentate e  

 determinare l’importo del premio unitario assegnabile a ciascun titolo di proprietà industriale, selezionato 
secondo quanto indicato alla sezione 7 (Importo dei premi unitari). 

 

SEZIONE 12. CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 

Il Comitato di Valutazione e Selezione effettuerà la valutazione di merito sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione: 

1. collaborazione con Università, centri di ricerca pubblici e/o privati, laboratori pubblici e/o privati 
accreditati al MIUR ai sensi dell’art. 14 del DM 593/00 nella realizzazione dell’invenzione o del 
modello di utilità; 

2. numero e tipologia dei settori di applicazione del brevetto per invenzione o del modello di utilità, 
come identificati dalla lista del settori ATECO 2007 costituente allegato A  al presente Bando. 

 

SEZIONE 13. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E SELEZIONE 

A ciascuna domanda di partecipazione al Premio che abbia superato positivamente la valutazione di forma 
indicata alla sezione 10 (Procedura di valutazione e selezione) sarà attribuito un punteggio in relazione al 
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grado di rispondenza della stessa ai criteri indicati alla sezione 12 (Criteri di valutazione e selezione), 
secondo quanto di seguito previsto: 

Criterio 1. Collaborazione  

a. SI’= 10 punti 

b. NO=0 punti 

Criterio 2. Settori prioritari 

c. almeno 1 divisione = 15 punti 

d. almeno 1 classe = 10 punti 

e. almeno 1 categoria = 5 punti 

 

Il criterio 1 cumulato con il criterio 2 determina il punteggio totale attribuito a ciascuna domanda. 

Per le domande che avranno ottenuto un punteggio complessivo di almeno  10 punti verrà formata una 
graduatoria, che ordinerà le domande in base al punteggio ottenuto. Non saranno inserite in graduatoria 
domande con punteggio inferiore a 10 punti. 

Sulla base della suddetta graduatoria si procederà all’assegnazione dei premi unitari, nei limiti dello 
stanziamento disponibile, 

Qualora più domande ottengano il medesimo punteggio prevarrà, nell’ipotesi di esaurimento dello 
stanziamento disponibile, la domanda per la quale la documentazione indicata alla lettera b) della 
precedente sezione 8 (Documentazione per l’adesione al Bando) risulti presentata per prima. 

 

SEZIONE 14. EROGAZIONE DEL PREMIO 

Il Premio unitario, al netto di eventuali oneri e ritenute fiscali previste dalla legge a carico di INNOVAMI, sarà 
erogato al soggetto beneficiario entro 60 giorni dalla comunicazione dei risultati della valutazione delle 
domande indicata nella sezione 10 (Procedure di valutazione e selezione), mediante accredito su conto 
corrente indicato dal beneficiario. 

 

SEZIONE 15. COMUNICAZIONI 

Qualsivoglia comunicazione, richiesta o consentita in conformità al presente Bando, dovrà essere effettuata 
per iscritto e recapitata mediante raccomandata a.r. Nel caso di documentazione integrativa della domanda, 
la Segreteria Organizzativa del Premio potrà autorizzare l’invio per posta elettronica ad un indirizzo indicato 
con successivo riscontro da parte della stessa Segreteria. 

 

SEZIONE 16. STRUTTURA DI GESTIONE E MONITORAGGIO DEL PREMIO 

Il Premio sarà gestito e monitorato da INNOVAMI che provvederà a istituire una Segreteria Organizzativa 
che si occuperà di: 

 bandire il Premio 

 pubblicizzare il Bando 

 gestire le domande di partecipazione 

 organizzare la valutazione e selezione 

 erogare il Premio 
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 operare il monitoraggio del processo di assegnazione del Premio 

 gestire tutti gli aspetti connessi alla segretezza, confidenzialità e trasparenza di tale processo. 

 

SEZIONE 17. ALLEGATI AL BANDO 

Costituiscono allegati al presente Bando: 

Allegato A: Ambiti industriali ammessi – Codici ATECO 2007 

Modello 1: Domanda di ammissione  

Modello 2:  Relazione  

 

SEZIONE 18. VALIDITA’ DEL BANDO 

Il presente Bando rimarrà aperto dal 27 marzo  2015 fino al 31 dicembre 2015 o fino ad esaurimento del 
Premio. 


